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Istruzioni di compilazione: Si usi:

· lo slash per indicare la linea di frazione: 2/3 per
2

3
;

· il carattere ˆ per indicare la potenza: 2ˆ3 per 23;
· le combinazioni >= per il maggiore o eguale ≥ e <= per il minore o eguale ≤: 1<=2 per 1 ≤ 2;
· il carattere per indicare l’indice: a n per an;
· sqrt (preferibile) oppure ˆ(1/2) per indicare la radice, dunque sqrt(2) oppure 2ˆ(1/2) per

√
2;

· exp (preferibile) oppure eˆ per indicare l’esponenziale, dunque exp(2) oppure eˆ(2) per e2;
· Pi per π;
· le parentesi per dirimere tutti i casi di ordine tra le operazioni, per esempio ((1+x)/2)ˆ((x+y)/(x-y));
· le parentesi anche per indicare punti e vettori, come in (1,2,3);
· per indicare una sommatoria o una serie come

�∞
n=0 an si può usare SUM(n=0,infinito)a n

La somma dei punteggi degli esercizi fa 40.

ATTENZIONE ALLA SCADENZA DEL TEMPO (1 ora e 45 minuti)



Inizio Test

1. Si consideri la serie di potenze:
∞�

n=0

(−1)n
xn

1 + n2

1. Si calcoli il raggio di convergenza R della serie.

2. Si dica quale dei seguenti intervalli coincide con l’insieme su cui la serie converge puntualmente.

(a) ]−R,R[;
(b) [−R,R[;
(c) ]−R,R];
(d) [−R,R].

3. Si dica se la serie converge uniformente su ]−R,R].

4. Indichiamo con f(x) la somma della serie (per le x per cui la serie converge). Si trovi f ��(0).



2. Si consideri la funzione F : R2 → R2 definita da:

F (x, y) := (x2 − y2, 2xy)

Si dia per buono che la restrizione di F all’insieme

Ω :=
�
(x, y) ∈ R2 : (x− 1)2 + (y − 1)2 < 1

�

è bigettiva da Ω a un aperto W di R2 (notiamo che Ω è il disco di centro (1, 1) e raggio 1). Dunque è ben definita
la funzione inversa G := F−1 : W → Ω, che naturalmente ha due componenti: G(u, v) = (G1(u, v), G2(u, v)).

1. Si giustifichi il fatto che il punto (0, 2) appartiene a W .

2. Si calcoli
∂

∂u
G2(0, 2).



3. Si consideri il campo �f : R3 → R3 definito da:

�f(x, y, z) := (2x+ y + 2z, x− y + 3z, 2x+ 3y − z)

1. �f ammette potenziale.

SI
NO

2. �f ammette potenziale vettore.

SI
NO



4. Si considerino il dominio D in R3 e il campo vettoriale �f : R3 → R3 definiti da:

D :=
�
(x, y, z) :x2 + y2 + z2 ≤ 9, x2 + y2 ≥ 5, z ≥ 0

�
, �f(x, y, z) := (y,−x, z).

Consideriamo inoltre:
S :=

�
(x, y, z) :x2 + y2 + z2 = 9, x2 + y2 ≥ 5, z ≥ 0

�

e i punti:
P1 := (2, 1, 2) , P2 := (2, 1, 1) , P3 := (2, 2, 0).

Diamo per buono che S è una superficie parametrica e che S ⊂ ∂D

1. Si scriva la normale unitaria uscente da D in P1, se questa ha senso, oppure si scriva “non esiste”.

2. Si scriva la normale unitaria uscente da D in P2, se questa ha senso, oppure si scriva “non esiste”.

3. Si scriva la normale unitaria uscente da D in P3, se questa ha senso, oppure si scriva “non esiste”.

4. Si dica se qualcuno tra P1, P ; 2 e P3 si trova nel bordo Σ(S), indicando quale tra le seguenti affermazioni è
vera.

(a) P1 ∈ Σ(S), P2 /∈ Σ(S), P3 /∈ Σ(S),
(b) P1 /∈ Σ(S), P2 ∈ Σ(S), P3 /∈ Σ(S),
(c) P1 /∈ Σ(S), P2 /∈ Σ(S), P3 ∈ Σ(S),
(d) P1 ∈ Σ(S), P2 ∈ Σ(S), P3 /∈ Σ(S),
(e) P1 ∈ Σ(S), P2 /∈ Σ(S), P3 ∈ Σ(S),
(f) P1 /∈ Σ(S), P2 ∈ Σ(S), P3 ∈ Σ(S),
(g) P1 ∈ Σ(S), P2 ∈ Σ(S), P3 ∈ Σ(S) (tutti tre) ,
(h) P1 /∈ Σ(S), P2 /∈ Σ(S), P3 /∈ Σ(S) (nessuno dei tre).

5. Si calcoli il flusso Φ(�f, S, ν̂) di �f attraverso S orientata tramite la normale ν̂ uscente da D.





5. Si consideri la funzione f : R2 → R definita da:

f(x, y) := x2y(2x+ y − 8)

Per rispondere ai seguenti quesiti conviene trovare tutti i punti critici di f e catalogarli.

1. Quale delle seguenti figure rappresenta il segno di f (indicando in rosso le zone in cui f(x, y) > 0 e in blu
le zone in cui f(x, y) < 0).
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-

-

+
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-
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+
-
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(d)

+-
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2. Se P0 = (0, 0) si dica quale tra le seguenti affermazioni è corretta.

(a) P0 non è critico.
(b) P0 è critico ed è di massimo relativo.
(c) P0 è critico ed è di minimo relativo.
(d) P0 è critico ma non è né di massimo né di minimo relativo.

3. Se P1 = (8, 0) si dica quale tra le seguenti affermazioni è corretta.

(a) P1 non è critico.
(b) P1 è critico ed è di massimo relativo.
(c) P1 è critico ed è di minimo relativo.
(d) P1 è critico ma non è né di massimo né di minimo relativo.

4. Se P2 = (0, 8) si dica quale tra le seguenti affermazioni è corretta.

(a) P2 non è critico.
(b) P2 è critico ed è di massimo relativo.
(c) P2 è critico ed è di minimo relativo.
(d) P2 è critico ma non è né di massimo né di minimo relativo.

5. Si dica quale tra le seguenti affermazioni - ANCHE PIÙ D’UNA- è corretta.

(a) Non ci sono altri punti critici fuori da quelli elencati sopra.
(b) esistono punti critici P diversi da P0, P1 ma nessuno di questi è di massimo o di minimo relativo.
(c) esiste almeno un P critico diverso da P0, P1 e P2 che sia di massimo relativo.
(d) esiste almeno un P critico diverso da P0, P1 e P2 che sia di minimo relativo.

6. Si trovi il massimo di f nell’insieme T := {(x, y) :x ≥ 0, y ≥ 0, y ≤ 8− 2x}.

7. Si trovi il minimo di f nell’insieme T := {(x, y) :x ≥ 0, y ≥ 0, y ≤ 8− 2x}.





6. Si consideri il sistema di equazioni differenziali




x� = x−y + z −3

y� = y 1

z� = y + z

che può essere scritto nella forma
Y � = AY +B(t)

dove

Y (t) =



x(t)
y(t)
z(t)


 A =



1 −1 1
0 1 0
0 1 1


 B(t) =



−3
1
0




Diamo per buono che il polinomo caratteristico di A è p(λ) = (1− λ)3.

1. Si dica quanto fa la molteplicità geometrica dell’autovalore λ = 1.

2. Si trovi una soluzione COSTANTE Ȳ per il sistema, oppure si scriva “non esiste”

3. Si trovi la soluzione del sistema con condizione iniziale x(0) = 1, y(0) = 0, z(0) = 1.

Fine Test




